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Dubuc, Marianne 
Il mio albero 
Libri Cucù, 
La Margherita Edizioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dubuc, Marianne 
Il mio fiume 
Libri Cucù, 
La Margherita Edizioni 
 

Due libri cucù gemelli, dalle morbide illustrazioni in colori pastello, ricchi di 
grandi alette e di numerosi piccoli indizi che stimolano la curiosità.  
Presentano testi semplici, dalla struttura ripetitiva, e tante domande che 
trovano risposta nell’immagine e nelle parole dietro l’aletta.  
Tema centrale la bellezza suggestiva della natura, abitata anche dagli elfi, dalla 
fatina delle pulizie, dalla sirena.  
Albi da guardare e riguardare, alla ricerca di dettagli sfuggiti alla prima lettura.  
E per non rovinare l’effetto sorpresa, sollevare l’aletta della copertina solo dopo 
la lettura dell’intero albo.  
 
Al centro del prato un grande rigoglioso albero, una verdissima quercia. Il 
minuscolo elfo assicura che nasconde tanti segreti e invita a seguirlo, alla 
scoperta di nascondigli e simpatici inquilini. 
Chi si nasconde tra le radici? Solleviamo l’aletta… una simpatica talpa che ama 
la lettura. Eh, sì, le formichine le stanno portando dei libri. 
Chi si nasconde ai piedi dell’enorme tronco, sotto la corteccia? Un topolino che 
sta festeggiando il suo compleanno. Si poteva indovinare, la talpa gli sta 
portando una torta.  
E nella cavità del tronco? Su un ramo basso? Dietro le foglioline verdi e tenere?  
Su, su, sempre più in alto, scoiattoli, gufi, api, uccellini, un gatto, una fatina, 
perfino un aquilone, tutti insieme, in amicizia, rivelano la loro presenza. 
 
 
Esplorata la quercia, il gioco con gli elfi può continuare. Proprio accanto al 
grande albero scorre il fiume. Non lo diresti mai, ma cela molti segreti… 
Chi si nasconde dietro il canneto? A pelo d’acqua, inseguendo una mosca? Nella 
pancia del grosso pesce? Nel vecchio stivale adagiato sul fondale? Nella sabbia, 
sulla barca-foglia…? 
Su le alette! 
Un fiume che pullula di vita e di amicizia. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

18
-3

6 
m

es
i  

 
Martin, Patricia 
Bonilla, Rocio (ill.) 
… E questa pancia? 
IdeeeAli 
 
 

Un bimbo gioca con cubetti, animaletti, macchinine e un carretto con un 
elefantino di pezza, ascolta la mamma che legge per lui, nel pigiamino a righe 
si lava i denti prima della nanna. Lui e la mamma, tutto perfetto. 
Ma un giorno il bimbo si accorge stupito che la mamma sta cambiando e la sua 
pancia cresce e cresce. 
Che cosa ci sarà nella pancia? Forse un palloncino? 
E perché nella sua cameretta adesso c’è anche una culla?  
Per il bimbo una girandola di emozioni, finché un giorno nella culla compare un 
fratellino e la pancia della mamma è tornata piatta. 
La vita di tutti i giorni può riprendere, normale. Il bimbo ora è un fratello 
maggiore, fiero di esserlo. Nel carretto?...  
Un delizioso dolcissimo silent book, illustrato con leggerezza di linee e colori, 
che racconta, dalla prospettiva di un bambino, l’esperienza della gravidanza 
della mamma e l’arrivo di un fratellino.  
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Perrin, Martine 
Una vela sul mare 
Franco Cosimo Panini 
 
 

Un bel cartonato minimalista, già premiato nel 2006, che gioca con la grafica e 
alterna pagine piene e fustellate. 
Semplici elementi di una gioiosa giornata estiva - la barca, la casa, la paletta, il 
biberon… - accostati per campi semantici, forme e colori, si mascherano o si 
rivelano nei cambi di prospettiva, suggerendo parole, tempi, figure 
geometriche e spazi anche per le piccole creature, il pesce, l’ape, il granchio… 
La luna, le stelle, il lettino e “il mio orsetto per la nanna” chiudono la serie.  
Bambini pronti per la buonanotte? Solo se l’avvincente attività di riepilogo di 
disegni, colori, forme e animali delle pagine finali può essere rinviata al giorno 
seguente… 
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Donaldson, Julia 
Scheffler, Axel (ill.) 
A letto, Coniglietta 
Emme Edizioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Donaldson, Julia 
Scheffler, Axel (ill.) 
Orsetto Postino 
Emme Edizioni 
 

Due storie in rima tenere e buffe, allegre, coinvolgenti, particolarmente 
divertenti per la presenza di tante alette da sollevare. Scritte e illustrate dagli 
autori di Gruffalò, stimolano l’abilità manuale del bambino e ne sostengono lo 
sviluppo del linguaggio. 
I “Racconti del Bosco delle Ghiande”, pubblicati per la prima volta nel 2000, 
sono stati recentemente riuniti in un unico volume.  
 
 
Coniglietta Bianca, dopo una giornata trascorsa correndo, casca dal sonno e 
vorrebbe farsi un riposino.  
Una poltrona, un morbido cuscino… 
Ma… TAP! TAP! TAP!, che cos’è questo rumore?  
Sarà più facile addormentarsi in un angolino accanto alla finestra? No, TUM! 
BANG! CRASH! Peggio di prima! 
Meglio in giardino, lì non c’è mai rumore… TUM! TUM! TUM! DRIN! DRIN! 
DRIN! 
Stanca e sconsolata, Coniglietta Bianca torna in casa. Ormai non sa più dove 
andare! E proprio allora, TOC! TOC! TOC!, ecco l’ochestrina dei Topini e gli amici 
Orso, Volpe e Tartaruga: Noi conosciamo un posto vicino, che è l’ideale per il 
sonnellino. 
 
 
Orsetto ha scritto alcune lettere e ora deve consegnarle. A chi sono indirizzate? 
La prima va a un amico che vive su un ramo, la seconda a un altro amico che 
abita nella casetta sul lago, e finalmente la terza a qualcuno che vive sottoterra.  
Saranno notizie buone o tristi? Da tanto tempo non si son visti! Non resta che 
aprire la busta. 
Nel frattempo Orsetto è tornato a casa, si è messo ai fornelli e si è vestito 
elegantemente… 
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Garibal, Alexandra 
Vilcoq, Marianne 
Pilù e Papà Lupo. 
Un coniglietto  
da sgranocchiare 
Terre di Mezzo 
 
 

Il signor Lupo si prepara per dormire, quando sente bussare alla porta. 
C’è uno strano cestino là fuori e dentro un coniglietto abbandonato. Il pranzo 
di domani! 
Ma Coniglietto è minuscolo e magro magro - uno spuntino - e il signor Lupo 
decide di farlo ingrassare con biberon, pappette, minestrine e dolci. 
Certo, ora è più morbido e paffutello, ma il pelo è un po’ grigio. Gli farà bene 
una passeggiata all’aria fresca. 
Adesso Coniglietto ha le guanciotte rosa e il pelo bello bianco. Ma sembra avere 
la febbre, bisognerà curarlo. 
Così il signor Lupo e Coniglietto trascorrono sempre più ore insieme - a leggere 
favole, disegnare, fare lavoretti. Quanto si divertono! 
Finalmente, dopo settimane e settimane, lo spuntino è pronto per diventare 
un gustoso pranzo. Be’, dovrò mangiarlo. D’altronde, io sono un grande lupo 
cattivo. 
Ma proprio allora Coniglietto pronuncia la sua prima parola… 
Una versione moderna del Lupo cattivo, stupito del suo stesso insolito 
comportamento, contro i pregiudizi e i luoghi comuni. 
Sui risguardi, una divertente raccolta di immagini del Lupo prima e dopo. 
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Leblanc, Catherine 
Tharlet, Ève (ill.) 
Tu mi vuoi bene 
anche se…? 
Edizioni Arka 
 
 

La giacca dell’orsetto Martino è rimasta impigliata e si è strappata. Che dirà la 
mamma?  
Vediamo cosa si può fare, risponde Mamma Orsa, cercando subito il filo per 
rammendare la giacca. 
Il piccolo coglie l’occasione per una domanda importante: Ma tu, mi vuoi 
ancora bene? 
Confortato dalla risposta, Ma certo, amore mio, Martino esprime nuovi dubbi. 
Ricevere brutti voti a scuola, fare disastri in casa, essere brutto e sporco 
potrebbe significare perdere il suo amore? 
La risposta è ancora la stessa. La mamma potrebbe arrabbiarsi, mettere il 
piccolo in punizione, oppure essere triste e ferita dalle sue parole. In ogni caso 
il suo amore resterebbe fermo, oltre il tempo, oltre la vita. L’amore non finisce. 
Niente può indebolire l’amore di Mamma Orsa, nemmeno l’arrivo di un 
fratellino. 
Un libro rassicurante per i bambini che, attraverso le loro domande - talvolta 
difficili e imbarazzanti - testano i loro rapporti con gli altri e acquisiscono 
conoscenza del mondo. 
Grandi immagini dai colori delicati.  
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McKee, David 
Elmer  
e la storia  
della buonanotte 
Mondadori 
 
 

Mamma Elefante accompagna i suoi piccoli Stella e Mel da Elmer, l’elefante 
variopinto, chiedendogli di occuparsene in sua assenza. Per metterli a nanna, 
una bella storia della buonanotte funzionerà, ne è convinta. 
Elmer è di diversa opinione. Faranno una bella passeggiata, saranno stanchi e 
si addormenteranno facilmente.  
Si parte. Presto incontrano Leone - Stai facendo il baby sitter? - che pure 
consiglia a Elmer una storia della buonanotte per far addormentare gli 
elefantini.  
Lungo il fiume vedono Coccodrillo, sulla collina salutano Scimmia, poi Coniglio. 
Stessa domanda, poi ognuno, come Mamma Elefante, per l’ora della nanna 
suggerisce la lettura di una storia, la storia del mostro senza ombra, dell’eco o 
dell’orsacchiotto invisibile. A tutti Elmer ripete sicuro che una lunga 
passeggiata basterà. 
Al suo ritorno, Mamma Elefante trova Stella e Mel addormentati… Storia o 
passeggiata, Elmer? 
La storia è l’ultima di David McKee, scomparso a inizio aprile. Dal suo debutto 
nel 1968, con Elmer ha venduto milioni di libri, tradotti in 60 lingue, e allietato 
intere generazioni di lettori. 
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Petit, Cristina 
Ficarelli, Chiara (ill.) 
Vieni con me? 
Pulce Edizioni 
 
 
 

Vuoi venire con me in un posto bellissimo? Il piccolo vicino di casa raccoglie 
l’invito. Andiamo, ma DOVE? 
Lungo le strade della città altri bambini si uniscono ai due amici. Ma dove si va?  
Gli indizi si accumulano, ambigui e ingannevoli. 
Un posto profumato, dove si va spesso, con tanti colori e con un sacco di gente 
dentro, in cui ci si allena, con una persona che ascolta e ha sempre voglia di 
raccontare una storia.  
NO. La pasticceria no, la scuola no, il giardino fiorito neppure, nemmeno lo 
stadio o la palestra e nemmeno la casa della nonna. 
Ormai sono decine i bambini interessati a raggiungere quel luogo meraviglioso, 
ma la domanda rimane, DOVE stanno andando?  
Stanchi e accaldati, i bambini iniziano a pensare di essere stati presi in giro. Per 
me è uno scherzo, ci stai dicendo delle bugie. E quando infine sono arrivati, 
sembrano delusi…  
Testi brevi in stampatello maiuscolo, grandi illustrazioni che ben rappresentano 
strade, edifici e spazi della città. Attraverso le gallery iniziale e finale, si 
potrebbe giocare a ritrovare e riconoscere i bambini in cammino. 
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Ruta, Matilda 
Il grande pericolo 
CameloZampa 
 
 
 

A passeggio con il fratellone, lo scoiattolino Micciasalsiccia trova un grosso 
uovo. Lo chiameranno Minisalsiccia e se ne prenderanno cura come di una 
bambola.  
Oggi però Fratellone deve spiegare al piccolo qualcosa di veramente 
importante. Presto arriverà il Grande pericolo. Una creatura ignota, 
pericolosissima per tutti. Anche papà ne ha paura. Scenderà il buio, tutti 
moriranno e niente sarà più come prima. Bisognerà stare chiusi in casa, 
rinunciare al mare, al pino, allo skateboard e alle patatine, per salvarsi!  
Cavolo!, commenta Micciasalsiccia. 
Senza indugio, scoiattoli, ghiri, topolini e serpi escogitano un piano per tenere 
lontano il Grande pericolo: gli adulti si occuperanno delle scorte di noci, i piccoli 
prepareranno una zuppa puzzolente e tanto ripugnante da scoraggiare Grande 
pericolo e convincerlo a tornare a casa. 
Micciasalciccia però non ha paura e vuole vedere come è fatto il pericolo. E 
proprio quando, con Minisalsiccia sottobraccio, raggiunge la cima del pino, 
ecco il Grande pericolo…  
Una storia che mette in scena la paura dell’ignoto, affrontato dai protagonisti 
con coraggio e spontaneità.  
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Smallman, Steve 
Dreidemy, Joëlle (ill.) 
Il coccodrillo  
che venne a cena 
La Coccinella 
 
 
 
 
 

Lupo e l’agnello Spezzatino sono diventati grandi amici* e a volte fanno cose 
da agnelli come saltare in mezzo al prato, a volte cose da lupi come ululare alla 
luna.  
Oggi hanno trovato un enorme uovo: Lupo ne farebbe un’omelette, Spezzatino 
pensa piuttosto a tenere al caldo il pulcino dentro l’uovo. Nessuno sembra 
averlo perso e in attesa della schiusa i due amici se lo portano a casa. 
CRACK! dall’uovo sbuca un piccolo coccodrillo, subito battezzato Omelette.  
Gli animali del bosco lo temono, mentre Lupo e Spezzatino - malgrado sia 
decisamente rumoroso, disordinato e pasticcione e talvolta morda l’orecchio 
di Spezzatino e la coda di Lupo - lo trovano dolce e amabile. “Omelette non 
farebbe male a una mosca”. 
Presto tutti cominciano a volergli bene. Un coccodrillo coccolone, mi ha dato 
un bacio sul naso. Solo Tasso avverte: Non riderete più quando vi divorerà. 
Un giorno tre anattroccoli, trascinati via dalla corrente, finiscono dentro la 
bocca spalancata di Omelette. Come si comporterà il coccodrillo? 
Un lupo, un agnello, un coccodrillo e un’amicizia improbabile, una sfida contro 
i pregiudizi.  
*v. gli albi precedenti La pecorella che venne a cena e I lupi che vennero a cena 
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Szymanik, Melinda 
Unka, Vasanti (ill.) 
Il mio elefante Blu 
Salani Editore 
 
 
 

Una mattina mi svegliai con un elefante seduto sul mio petto. Sono Blu, si 
presentò l’elefante. 
Come potersi alzare, lavarsi i denti, sorridere o respirare con un elefante sul 
petto o sulle spalle? L’elefante sembra deciso a non volersi assolutamente 
spostare! 
La famiglia del piccolo le prova tutte. Mamma legge ogni libro che parli di 
elefanti, papà consulta specialisti, e anche la sorellina con le sue piccole braccia 
prova a dare il proprio contributo. Niente sembra funzionare. 
Le stagioni si susseguono, là, oltre la finestra, mentre il tempo in casa passa 
lento e triste. 
E finalmente un giorno Blu accetta la proposta del piccolo di fare una 
passeggiata - due zampe a terra - poi un’altra, poi un picnic con la famiglia - 
quattro zampe per terra. Blu si fa progressivamente più leggero - ora cammina 
accanto al piccolo - il bimbo è più libero e il mondo ritrova i suoi colori. 
Attraverso la metafora dell’elefante, una storia delicata per parlare di 
sentimenti, di ansia e depressione e dei modi per aiutare i bimbi più sensibili 
che si fanno carico dei problemi del mondo: a piccoli passi, tutti insieme, con 
comprensione, affetto e un po’ di umorismo. 
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